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Asse del Piano d’Azione Provinciale e obiettivi
Asse strategico 1 - Lavorare, produrre, consumare:la sostenibilità dei processi produttivi e di consumo.
Asse strategico 2 - Popolazione,Risorse naturali e agricole:la sostenibilità dei modelli insediativi e di uso
del territorio.
Obiettivi generali e specifici del Piano di Azione:
Asse strategico 1
Obiettivo generale 6: Garantire servizi ambientali (energia e rifiuti) che valorizzano al massimo le risorse
rinnovabili e il recupero e che non costituiscano diretta fonte di impatto.
Obiettivo specifico 1:Garantire servizi nel campo di energia che valorizzino efficienza e fonti rinnovabili
e si basino su impianti che minimizzano gli impatti ambientali.
Asse strategico2- 
Obiettivo generale 5: Restituire qualità a periferie e aree di frangia, aumentare la dotazione, qualità e
fruibilità delle aree pedonalizzate, delle aree verdi, degli spazi "pubblici" e di socializzazione.
Obiettivo specifico 2: Miglioramento della qualità e di servizi degli insediamenti residenziali.
Obiettivo generale 7: Promuovere sistemi e consumi a più alta efficienza ambientale nel ciclo della pro-
duzione edilizia e della residenza.
Obiettivo specifico 1: migliorare la qualità ambientale della produzione edilizia e sviluppare il risparmio
e l'efficienza energetica nel settore residenziale.

Altri obiettivi del progetto
Utilizzare l'occasione della redazione della variante del PRG per mettere in atto una strategia di incentiva-
zione urbanistica a favore di azioni legate allo sviluppo sostenibile.

Descrizione del progetto 
Inserire nella redazione della variante del piano regolatore, norme per incentivare l'uso dei criteri di
bioedilizia nelle costruzioni. 
Il regolamento edilizio, che si sta definendo con la consulenza del Politecnico di Torino e il contributo
della Provincia, considera come punto fondamentale di partenza per una nuova costruzione l'analisi del
sito, lo studio dei venti, dell'esposizione, il risparmio idrico e l'uso di materiali naturali, mentre tutto ciò
che viene dopo è tecnologia aggiuntiva.
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